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Passi avanti e questioni tuttora offerte 
. < • • • > -
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A che putito sono 
le trattative 1 :: 

sull'ordine pubblico 
'JV;ì *: Vi 

Intese di indirizzo e su specifiche misure per prevenzione, rifor
ma di PS, giustizia e sistema carcerario - Dichiarazioni di Pecchioli 

:A-Vi - ~'y q , 

L'incontro collegiale sul
l'ordine pubblico si è conclu
so nel pomeriggio di ieri 
l'altro, dopo quattordici ore di 
discussioni fra : mercoledì e 
giovedì, con una serie di pas
si avanti e l'esatta individua
zione • delle questioni < su cui 
permane il dissenso e che 
passano al vaglio delle riu
nioni . politiche generali. 

E' possibile ricostruire con 
sufficiente approssimazione i 
punti di approdo per le nu
merose questioni discusse,L e 
sulla cui utilità riferiamo più 
avanti un giudizio del com
pagno Pecchioli (che rappre
sentava il PCI assieme ai 
compagni Perna e Spagnoli). 
Si tratta di intese di indiriz
zo o addirittura di dettaglio 
normativo e operativo. 

Un primo gruppo di intese 
riguarda le misure di preven
zione del crimine. Il punto di 
maggior rilievo è • costituito 
dalla possibilità di andare ad 
una buona riforma del servi
zi d'informazione. Per quanto 
attiene alle misure di preven
zione ci si è discostati al
quanto dal punto di partenza 
proposto dalla DC e si è 
giunti a collegare tali misure 
(arresto provvisorio, interro-

Statorio) alla normativa della 
egge Reale modificandone gli 

articoli 4 e 18. Si tratta di 
procedure rapportate a reati 
determinati - di particolare 
gravità e comportanti un ele
vato grado di organizzazione 
criminale (strage, eversione, 
sequestro di persona, e cosi 
via). Significativo il fatto che 
fra questi reati siano stati 
inseriti quelli di grave frode 
fiscale che comporti serio 
nocumento all'economia na
zionale, e di grande traffico 
di droga. Si tenga conto che 
alcuni di questi delitti, per 
quanto ' in sé di ' carattere 
comune, si legano in realtà 
anche con le trame eversive 
(si ' pensi al commercio di 
droga e ai sequestri come 
fonti di! finanziamelo .dei 
gruppi eversivi). ' ' .".*' 

Non. ancora definite sono le 
norme riguardanti le,inter
cettazioni: non è tuttavia da 
escludere un punto di con
vergenza che faccia salve le 
garanzie costituzionali. -'"{•{ 

U secondo gruppo di que
stioni riguarda la 'riforma 
della polizia. Vi è un impor
tante accordo sulle linee e i 
caratteri della riforma (civi
lizzazione, reclutamento, qua
lifica professionale, tratta
mento economico, sindacaliz-
zazione). Ma. come del resto 
è ben noto, v'è disaccordo in 
particolare fra la DC e le si
nistre sulla natura del sinda
cato di polizia. La questione, 
che è in pratica la principale 
fra quelle irrisolte, verrà ri
presentata al « vertice > e in 
ogni caso troverà la sua so
luzione normativa in Parla
mento. "•;••• 

Il terzo ordine di questioni 
riguarda , le misure per . la 
giustizia. ' Anche in '.. questo 
campo resta irrisolto un pun
to. per opposizione della DC: 
la istituzione del giudice uni
co o «monocratico> di Tribu
nale. Vi è accordo su alcune 
rilevanti questioni di indiriz
zo: più razionale distribuzio
ne del personale giudiziario. 
misure di depenalizzazione 
del reati minori e pene al
ternative. riduzione del • nu
mero dei membri dei colle
gi giudicanti, misure urgenti 
per il personale ausiliario 
(cancellieri, ecc.) e per le 
strutture materiali, potenzia
mento dei nuclei di polizia 
giudiziaria, misure processuali 
per assicurare maggiore ra
pidità '• ai giudizi. , modifica 
della regolamentazione vigen
te in materia di giudici popo
lari per assicurare la pronta 
formazione delle corti, istitu
zione di una «banca dei dati» 
che convogli l'informazione 
sulla criminalità più • perico
losa, forme di cooperazione 

fra magistrati di differenti 
uffici, misure per impedire il 
riciclaggio del danaro pro
veniente da reati, aumento 
degli stanziamenti del bilan
cio della Giustizia. 

Per quanto riguarda, infine, 
il sistema carcerario si è re
gistrato un rilevante progres
so rispetto alle proposte ini
ziali della DC. E' stato con
cordato: di dare inizio a mi
sure di riordino per gli agen
ti di custodia (smilitarizza
zione, organici, qualifica pro
fessionale. trattamento, forme 
di partecipazione democrati
ca); di potenziare gli uffici 
del giudice di sorveglianza; 
di rafforzare l'organico del 
personale amministrativo: di 
avviare lo sviluppo dell'edili
zia carceraria: di adottare 
misure, in accordo con altre 
amministrazioni e gli enti lo
cali, per un'edilizia speciale 
destinata a coloro che godo
no di semilibertà: " di • con
centrare i criminali più peri
colosi in carceri particolar
mente idonee. *! •'• . 
' Quale giudizio può essere 
dato su questo notevole 
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complesso di indirizzi e di 
misure? Il compagno Pec
chioli ; si è cosi espresso: , 

*Si "• è lavorato utilmente. 
Su molti punti si è pervenuti 
a soluzioni unitarie. MI pre
me sottolineare che questo 
insieme di misure risponde 
ad una duplice caratteristica: 
si tratta di misure, efficaci e 
tali da muoversi all'interno 
delle garanzie costituzionali. 
Restano alcuni punti > di \ di
vergenza anche rilevanti (in 
particolare quello riguardante 
la natura del sindacato di po
lizia). Il nostro augurio è 
che. nel prosieguo delle trat
tative ai maggiori livelli poli
tici, si possano trovare solu
zioni coerenti con le premesse 
generali da cui le forze de
mocratiche si sono mosse. E' 
chiaro che se un tale accordo 
sul punti controversi non do
vesse essere trovato in sede 
politica, il confronto dovrà 
proseguire • in Parlamento < e 
trovare li la sua soluzione. 
Anche in tale evenienza è da 
auspicare che non ci sì di
scosti dallo spirito della trat
tativa ». 

Sollecito PCI-PSI al governo 

È scarsa l'assistenza 
ai contribuenti 

per le dichiarazioni 
".. In alcune località non si trovano i moduli — Il 
- ruolo degli uffici pubblici e dei Comuni 

ROMA — Come ogni anno 
mancano in taluni centri i 
moduli delle dichiarazioni del 
redditi. I compagni Sarti. 
Bernardini, Antoni, Buzzoni 
e Cirasino e il socialista Co-
lucci alla Camera, hanno 
presentato una interrogazione 
urgente al ministro delle Fi
nanze chiedendogli di cono
scere «quali disposizioni sono 
state emanate agli uffici pe
riferici per sopperire al gra
vissimo ritardo che in misu
ra maggiore si è verificato 
anche quest'anno nella conse
gna dei vari moduli di di
chiarazione del redditi e del 
relativi intercalari». 

I deputati comunisti e so
cialisti chiedono inoltre di sa
pere quali misure sono state 
adottate «per porre gli uf
fici periferici, con un piano 
di emergenza a livello pro
vinciale, a disposizione dei 
contribuenti per tuia vasta 
azione di Informazione che 
anche quest'anno, purtroppo, 
risulta insufficiente ed inade
guata »; il ministro inoltre 
dovrebbe informare ae egli 
«non ritenga opportuno isti
tuire nei comuni capoluogo e 
nei maggiori centri, in ac
cordo con le amministrazio
ni comunali, più uffici di as
sistenza. sia presso l'ammi
nistrazione finanziarla, sia 
presso 1 Comuni, per aiutare 
i cittadini nella compilazione 
delle proprie dichiarazioni». 

Il ministro delle Finanze, 
Pandolfi, ha fatto conoscere 
intanto il modo in cui in
tenderebbe affrontare 1 pro
blemi della riforma dell'am
ministrazione finanziaria. ' 

1) eliminazione di procedu
re, fra cui ad esemplo la 
richiesta di certificati tribu
tari che possono essere sosti
tuiti da una fotocopia della 
denuncia dei redditi o altra 
dichiarazione ' del contri
buente; 
- 2) unificazione delle riscos
sioni coattive, in armonia col 
superamento delle esattorie 11 
cui progetto si dovrebbe co
noscere a giorni, a livelle 
provinciale; 
" 3) : abbandono di pratiche 
che comportano un costo am
ministrativo più alto del ri
cavo, o che lo assorbe, o in
gombra l'attività degli uffici 
senza frutto; . 

4) ' trattamento automatico 
dei dati, anche se il rappor
to col contribuente deve re
stare in forma diretta. 
- Pandolfi ritiene che la ri
forma debba entrare in at
tuazione un po' alla volta. 
La commissione dovrebbe In
dividuare «strutture ottima
li ai diversi livelli, centrali 
regionali, provinciali subpro-
vinclali ». Manca un riferi
mento esplicito, almeno nel 
testo fornito dalle agenzie, al 
Comuni. 

Manifestazioni di Partito 
Numero** nanftMtattont 4 t l 

Partito M B O in programma in 
quoti «torni in tatto il P M M . 

Dom«tika a Broscia parlerà 
n compiano ENRICO M R -
LINGUER. 

OGGI* 
Noorot Annoti; Cagliari: 8u-

falinì; tarar*: Jotti; Tarralba 
' (Oristano): Bfrartli Crojnona 

(Formicara), Barcolli; Porto S. 
EIpMFo: BoMéottii Pool* Ar
eno (Tronto) t CaataaoJlij BOOM 
(Ottona Nora): Polla Bota; 
Pomaia. Di Marine; Proto ( Im
porla)! DoJfcotcoj Torino* Por-
marioUo; Potoario (Tronto): 
rarronoli Cotanto; Haoalonj; Ro-
varotot Gajnoofato; Locca: Lo 

' Torroj Nopolh Mongnotti; Por-
oonono (Pini iaamiol ) : Miglio
rini; Tono «rifolo (Pavia): Mi -

itani] Val Baiitoto (Saiana)i 
M i M a w r i i Cerato (Beri)x Oti-
v * Miniai COPI: Pneevea; UoT-

not Palopotit Matera: Paleso; 
Genova: Spagnoli; Macerata: 
Verdini. 

DOMANI 
Ferrara: Chiaromonre; Vane

sia: Centi; Betonai. Fanti; Ra
gusa: Maestoso; Napoli: Napo
litano; Isarnte* Natta; Alessan-
«ns: Tortorella; Oristano: Bi-
rarti; Cremona: Aaeni; Lecco 
(Morata): Alborghetti; Pose-
nello: Carnieri; Giwtlanwnon. 
Cipria*!; Ariano (Porosnona): 
Coglierlo; Porto S. Giorgio: 
Disi; Bobano: Ferrano!; Sevi-
gnano « Ferii: Gioireste; Trie
ste: Ussaro-teiera; Perente: Mar
ion; Tronto: Mascagni; Certal-
oo: Motninr; Genove: Montos-
sere; Canna (Bori): Oliva; 
Sedie: Pioaiipia, « a i a : Rag
gio; Pai menava: Tanni; Ber-

(Cftta Alta): Trat t i ; Pro
vieni. 

Dal 
**-y?< -•& :••>•'.•-S' 

dei ministri in attesa della nuova legge 
* > . « • * ; 
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IL BLOCCO DEGLI AFFITTI ti VX. I *> 

C ? ,' fi ' . - . } . " • 

PROROGATO DI QUATTRO MESI 
..... - • ... . . \U rji ì; ! J O . M?. \*iz>J>*f..\ ? i l..'t ut * ' 

Il provvedimento non è stato generalizzato - Esclusi dai benefici tutti gli in
quilini con un reddito superiore ai 5 milioni e mezzo annui - Pericolo dell'au
mento degli sfratti e del « mercato nero » delle locazioni - I primi commenti ^ 

i 
ROMA — Il blocco del fitti 

è stato prorogato di quattro 
mesi. La decisione è stata pre-
sa Ieri dal Consiglio del mi
nistri, che ha prolungato il 
regime vincolistico delle loca
zioni fino al 31 ottobre pros
simo. Il provvedimento si è 
reso indispensabile prima del 
varo definitivo di una nuova 
dlsolplina organica, che intro
duce l'equo canone nella no
stra legislazione. Il Parlamen
to ha quindi a disposizione 
più di cento giorni per deci
dere. 

• Quella contemplata nello 
schema di decreto legge pre
sentata dal governo, è una 
pura e semplice proroga e 
non è generalizzata a tutti I 
contratti. II provvedimento, 
infatti — come del resto ave
va chiesto il PCI —, si sareb
be dovuto estendere a tutti 
gli inquilini, indipendente
mente dal reddito familiare. 
Invece dalla proroga — come 
quella precedente — sono 
esclusi gli affittuari che han
no un reddito superiore ai 
cinque milioni e mezzo di lire. 

Ciò apre problemi gravi che 
riguardano la tutela di fami
glie con redditi superiori al 
« tetto » stabilito. Centinaia 
di migliaia di contratti sca
dono proprio il 30 giugno: in 
attesa di un provvedimento 
legislativo erano stati fatti in 
frazioni di anno o rinnovati 
per pochissimi mesi. Per cui 
si rischia di avere l'equo ca
none e non il contratto su 
cui applicarlo. Si calcola, in
fatti, che oltre tre milioni di 
famiglie di inquilini, nelle so
le grandi città, non rientrino 
nelle misure di proroga. : 

La mancata estensione del
la misura a tutti 1 contratti 
di locazione potrebbe incre
mentare il mercato nero del
le abitazioni. Nella sola Ro
ma le cause di sfratto sono 
passate dalle 13.822 del '70 
alle 27.480 del '76 per supe
rare le 30.000 nei primi cin
que mesi di quest'anno. 

Per il ministro della Giu
stizia Bonifacio, la proroga 
è un fatto necessario che per
metterà in questo lasso dì 
tempo di arrivare all'appro
vazione di una legge che 11 
Paese aspetta da quarant'an-
ni e che nelle sue grandi li
nee sta superando positiva
mente l'esame delle commis
sioni competenti del Senato. 

Il ' segretario del SUNIA 
(sindacato - degli - inquilini) 
Bartocci ha invece stigmatiz
zato <c la tendenza a introdur
re trattamenti differenziati 
net regimi di biocca a danno 
di inquilini e di piccoli pro
prietaria ed ha sottolineato 
che i «5 milioni e mezzo fis
sati anche in questa proroga 
come limite massimo degli 
aventi diritto al blocco dei 
contratti t inferiore, in ter
mini reali ai 4 milioni di red
dito massimo fissato nel 1972». 
•- Commentando il provvedi
mento di proroga la Corife-
dilizia lo ha definito a dema
gogico che esaspera la tecni
ca delle contrapposizioni fron
tali» ed ha richiesto un au
mento dei fitti del 50 % per i 
contratti precedenti il 1943, 
del 25 % per quelli preceden
ti il 1963, del 10% per tutti 
gli altri. Quindi, anche per 
quelli elevatissimi. -

"•'v Per l'Unione del piccoli pro
prietari immobiliari ala pro
roga generalizzata è una scor
rettezza costituzionale» e iu 
una dichiarazione ha espres
so «disappunto e preoccupa
zione per l'ennesima proroga 
del blocco ». 

Sui problemi dell'equo ca
none, intanto, ha preso posi
zione il Consiglio nazionale 
degli architetti che definisce 
il disegno del governo uno 
« strumento di intervento set
toriale, fuori da un contesto 
di riforma» e propone l'ap
plicazione della legge in tut
to il territorio e aU'intero pa
trimonio ; edilizio; provvedi
menti per il riuso in forma 
massiccia del centro storico; 
commissioni di conciliazione 
democratiche; la riforma del 
catasto edilizio; l'aumento 
dell'intervento pubblico oggi 
limitato al 3 Ci; un fondo di 
integrazione per sostenere fa
sce di reddito più basse. 

Claudio Notati 
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A Napoli bocciati 56 ragazzi su 250 di una scuola sperimentale : 

«Le attitudini non sono state individuato 
Questo ano degli sconcertanti giudizi emessi dai professori dell'Istituto «Serra» 

Nutra tema» 
NAPOLI — ClnquantaMi boc
ciati su 350, E* •uccess» nel 
corso operimenUle dell'istitu
to « A. Serra ». Oli «Ianni so
no divisi in 4 prime, 5 eeoon-
de e due tene. Ti_ dfraatlco 
uiuv tedlipento contrasta con 
il principio della ciclicità, che 
è alla baae di ogni tipo di 
«ptrtmantaiiope. U presuppo
sto da cui non è possibile de
rogare, infatti, è Quello che 
ogni alunno può recuperare 
negli anni aucceeslvl eventua
li carena». 3na decisione gra
ve come la bocciatura, con 
tutte le lmpUcaidoal paieolo-
giche che comporta potere, 
i l Bastte, «altre presa solo 
par quelli che frequentavano 

claaf* del ciclo; in. 

za classe fanno riscontro i 28 
della eeeonda e, dato ancor 
più grave, i 20 delle prime. 

Ancora più sconcertanti so
no 1 giudizi emessi dal profes
sori: ne abbiamo letti colo al
cuni. ma tutto lascia credere 
che anche gli altri sono cul
lo stesso tipa Sono impronta
ti ad una lotica arretrata e 
•elettiva, come assolutamen
te non dovrebbe più esistere 
nella scuola, particclarmente 
In una dove ai dice di tare 
della sperimentazione. Dichia
rare che un ragano non ha 
« nessuna - attitudine » che 
«non he nessuno spirito di 
munattra, eoe ha m e sen
sibilità affettive, debole su 
base conflittuale, che non gli 
consente di assunmis ruoli 
responsabili » che «non rie
sce a cogliere 1 nessi logici tra 
le discipline » è a dir poco si

agli • bocciati delia ter- • saldato, a meno che non si 

parli di un demente Irrecupe
rabile. Per un altro «le atti
tudini non sono state indivi
duate*. E chi doveva indivi
duarle, se non 1 professori in 
un quotidiano rapporto di sti
ma e comprensione? Le capa
cità di coordinamento «po
tenziali ma non realizzate», 
come potevano realisasiBi in 
un radano a cui già nel mese 
di febbraio era stato comuni
cato che sarebbe stato certa
mente bocciato? Se si arriva 
a dire che « la crescita uma
na individuale non è avve
nuta per difficoltà della per
sonalità; che non ali hanno 
consentito una crescita sere
na» significa riconoscere al 
ratino. delle Husttftcartonl 
al suo comportamento, ma è 
una magra consolaslone ee 
poi 11 risultato è la bocciatura. 
• A quatti giudizi fanno poi 

riscontro quelli dati per i 
promossi: «ottime capacità 
di analisi, ben dotato, ha per
sonalmente improntato il lavo
ro di gruppo, ha colto I nessi 
tra le varie discipline, ha una 
logica di pensiero ben struttu
rata*. I ragazzi che frequen
tano il « Serra » sono eviden
temente di due categorie di
stintissime: 1 buoni e 1 catti
vi. I primi hanno tutte le qua
lità, gii altri sono totalmen
te irrecuperabili. -• 

Cinquantasei bocciature so
no certamente eccessive. Se 
erano tutte Inevitabili — ma 
abbiamo dei duci: — allora 
vaoi dire che la sperimenta-
rione al «Serra » è fallita per 
tutti, anche per 1 promessi. E 
non è un esso che le iscrizio
ni per ranno venturo tono, di 
colpo, calate. 

Marcella Garnolli 

ti» k-'f K H$ . 

Gli altri provvedimenti, del governo 
R O M A — Il Consiglio del 
ministri ha - ascoltato fra 
l'altro una comunicazione 
del ministro della Sanità Dal 
Falco sullo scioglimento degli 
enti mutualistici. > Il • mi
nistro delia Sanità, dopo la 
riunione, * parlando • con l 
giornalisti ha detto che « ri
mane fissata la data del 30 
giugno per lo scioglimento 
di tutti gli enti. Abbiamo 
concordato — ha aggiunto — 
alcune modifiche a.l provve
dimento, che saranno Illu
strate dal governo martedì 
prossimo In sede di commis
sione alla Camera ». ••-'.,•• -' 

E' stato approvato un di
segno di legge relativo al 
nuovo ordinamento della pro
fessione degli avvocati. Agli 
ordini forensi spetterà la 
rappresentanza e la ì tutela 
degli interessi professionali 
degli iscritti, chiamati a 
partecipare democraticamen
te ed in forme sempre più 
vaste e significative alla at
tività di tutti gli organi col
legiali. Il disegno di legge 
prevede anche la unifica
zione delle professioni di av
vocato e procuratore. La 
durata del periodo di pra-

tlcantato, elevata a tre an
ni, i prevede l'Istituzione • di 
un corso obbligatorio di ap
plicazione professionale e la 
corresponsione per 1 tiroci
nanti meno abbienti di bor
se di studio. Il provvedi
mento ha suscitato contra
stanti valutazioni e perples
sità fra gli avvocati e gli 
ordini forensi. ..<.?.* ,' i-,•>•> 

Seno stati sospesi alcuni 
termini stabiliti dalla legge 
216 sulle partecipazioni In
crociate. Il decreto proposto 
dal ministro del Tesoro so
spende - la scadenza del 23 
giugno prevista dalla legge 
del 7 giugno 1074, costitutiva 
della commissione controllo 
borse-CONSOB. la quale pre
vedeva la vendita entro due 
anni delle azioni possedute 
In una - società • a parente ». 
Scambiandosi la proprietà di 
azioni, infatti, alcune società 
riuniscono In poche mani 
il controllo effettivo su vasti 
settori della finanza. Nel 
due anni trascorsi la ven
dita delle azioni « incestuo
se» non è avvenuta ed ora, 
all'ultimo momento, si • ri
vela economicamente disa
strosa dato che mancano 

« "X"i 

compratori. Cosi le parteci
pazioni Incrociate restano — 
dice il decreto — fino a 
che non sarà deciso altri
menti da una nuova legge 
sulle società per azioni. ;.• 

E' stato anche approvato 
un provvedimento legislativo 
urgente che stabilisce nella 
misura del 14 per cento l'ali-
quota dell'Iva per le Importa
zioni e le cessioni di latte non 
direttamente destinato al con
sumo alimentare. Il provve
dimento non comporta alcun 
aumento di prezzo nella ven
dita di tali prodotti al pub
blico. 

Il Consiglio del ministri ha 
varato uno schema di decre
to legge con 11 quale viene 
prorogato di un anno 11 pe
riodo di durata In carica del
le attuali commissioni pro
vinciali e regionali per l'arti
gianato, nonché del comita
to centrale dell'artigianato. 

• E * stato approvato un dise
gno di legge con il quale si 
provvede , ad aggiornare • le 
strutture operative del CNEN 
secondo le esigenze maturate 
in sede di realizzazione del 
programma energetico nazio
nale. 

La manifestazione nazionale per la stampa comunista 

Inizia oggi a Cagliari 
il festival dell'Unità 

Un intenso programma culturale e politico - Le tradizio-
< ni del popolo sardo - Incontro con il compagno Bufalini 

CAGLIARI — Con una gran
de manifestazione si apre 
oggi a Cagliari il festival 
nazionale dell'Unità. All'in
contro popolare che da il 
via alla festa della stampa 
comunista partecipa il com
pagno Paolo Bufallni della 
direzione. • 

E' già certa la presenza al
la manifestazione di rappre
sentanze qualificate di tut
te le forze democratiche e 
autonomistiche mentre si 
annunciano molte delegazio
ni da ogni parte dell'isola e 
da diverse regioni continen
tali, nonché l'intervento del 
sindaco di Cagliari il compa
gno socialista Salvatore Fer
rara, del presidente della 
Provincia compagno Alberto 
Palmas, e del presidente del 
Consiglio -< regionale sardo 
compagno Andrea Raggio. -

Non è la prima volta che 
una iniziativa di cosi gran
de rilievo politico e cultura
le si svolge m Sardegna. Già 
nel lontano 1959 — come spie
ga il segretario regionale del 
partito compagno Gavino Ari-
gius in un appello rivolto ai 
lavoratori ed alle popolazioni 
della Sardegna — la nostra 
isola ospitò a Cagliari, il fe
stival meridionale dell'Uni
tà cui -• intervennero Lui
gi Longo e Giorgio Amendo
la. Era un avvenimento ec
cezionale. - . . . 
- Ma non solo la Sardegna 
sarà presente alla Fiera, il 
festival nazionale dell'Unità 
è • «aperto al mondo», ' ten
gono a sottolineare 1 tanti 
compagni e compagne, sim
patizzanti amici che hanno 
curato con amore e sacrificio 
le varie mostre, in particolare 
quella della civiltà nuragica 
organizzata con il contribu
to di ricercatori e docenti 
universitari. Anche in questo 
senso, è un festival naziona
le - ricco di cultura nostra. 
meridionale. mediterranea, 
almeno negli aspetti di mag
giore novità, altamente qua
lificanti dal punto di vista 
storico-culturale. Uno dei 
cardini cu cui il ricco 
programma si articola è la 
disposizione (qualche volta 
anche didascalica) delle tra
dizioni popolari e dei punti 
di vista che su di essa espri
mono i comunisti e i demo
cratici- Si è scelto un « sardi
smo» e un «meriodiona-
lismo» popolari, vivi ancora 
malgrado i lamenti di chi 
crede che per far vivere una 
grande tradizione siano ne
cessari impulsi separatisti. 

Abbiamo allora nel festi
val il teatro dialettale (una 
vera «miniera» che Gram
sci scopri ed amò), ed infat
ti per una settimana segui
ranno le creazioni, belle e 
meno beile, dei «grandi pa
dri» della drammatugia iso
lana del 100. Abbiamo l'edi
toria democratica sarda che 
sta svolgendo negli ultimi 
anni uno sforzo di scavo nel
la storia e nel presente del
usola. Abbiamo I contatti e 
gli scambi con gli altri pae
si mediterranei, con l'Alge
ria in particolare (per dome
nica è prevista una grande 
men'festazione con la dele
gazione - algerina, che sarà 
conchua dal compaeno Um
berto Cardia), a riprova di 
una vocask^e, che è il se
gno tangibile del 
non eurocentrica, ma 
piuttosto verso il restatile 
meridione, il nord - Africa, 
l'Oriente. 
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Dibattito al Festival nazionale di Ferrara 
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In autunno alle urne 3 milioni di elettori 

Il I>ei f in d'ora 
mobilitato 

per le elezioni 
di novembre 

Nel Mezzogiorno è concentrata la metà dei cittadini 
interessati al ' voto amministrativo - Riunione al 
Partito di dirigenti delle organizzazioni meridionali 

inazione di nuovi contenuti 
nell'azione di governo, il Mez
zogiorno non può che trarre 
beneficio; più saranno profon
di e incisivi i mutamenti, più 
si farà ravvicinata la possi
bilità di ' aprire una diversa 
prospettiva. '• < 

Ma è necessario — vi ha 
insistito anche il compagno 
Cossutta nel suo intervento — 
che il movimento di massa e 
la lotta popolare si sviluppino 
ad un livello anepr più eleva
to che nel passato, nella con
sapevolezza che vasti sono i 
mutamenti intervenuti * nel 
quadro istituzionale, sollecita
tori essi stessi di una più in
tensa iniziativa di base. I 
compiti del partito vanno vi
sti in questo nuovo orizzonte. 
più impegnativo ma al tempo 
stesso più promettente. Dap
pertutto. e certo anche nelle 
località interessate al voto di 
autunno, deve essere svilup
pata una vasta azione per 
un nuovo sviluppo economi
co, per un nuovo tipo di in
dustrializzazione che veda 
sconfitti i criteri e avventuri
stici » seguiti in questi anni, 
per l'occupazione giovanile. 
per la difesa delle attività 
produttive. Una iniziativa — 
ha aggiunto Cossutta — che 
rinsaldi il nostro rapporto con 
i giovani, con le donne, con 
i disoccupati, con i ceti medi 
produttivi, con gli operai, con 
le più vaste categorie di citta
dini. 

I nostri programmi eletto
rali dovranno essere il risul
tato di questo lavoro, cui fin 
d'ora tutto il Partito deve 
sentirsi impegnato, di una va
sta e democratica consulta
zione che consente a ciascu
no di esprimere il proprio 
contributo. Cosi per le liste. 
che dovranno essere costitui
te al di fuori di ogni setta
rismo e di ogni chiusura cor
porativa. e che dovranno in
vece esprimere la vasta gam
ma di esperienze, di ener
gie. di volontà politiche che 
il nostro partito è in grado di 
stimolare. 

Pur se la DC contrappone 
spesso polemiche pretestuose 
e posizioni preconcette, gli 
Enti locali nei quali il PCI 
ha una funzione di governo 
hanno dato buona prova in 
questi mesi, dimostrando di 
voler gestire la cosa pubblica 
non per conto ma insieme ai 
cittadini. E tuttavia — ha ri
levato Cossutta — la parteci
pazione popolare è ancora in
sufficiente, non adeguata alla 
complessità dei compiti del 
momento. Anche questo è un 
ritardo che va rapidamente 
superato, perchè in un sem
pre più stretto legame con le 
masse popolari risiede la ga
ranzia che un nuovo modo di 
governare può concretamente 
affermarsi nell'intero paese. 

e. m. 

ROMA — In autunno andran- \ 
no alle urne oltre tre milioni 
di elettori residenti in tutte le 
regioni d'Italia per rinnova
re numerosi consigli comuna
li e anche alcuni consigli pro
vinciali. Nel Mezzogiorno è 
concentrata oltre la metà dei 
cittadini interessati al voto, e 
sono una ventina i grossi cen
tri (superiori ai 30-40 mila 
abitanti) che dovranno rinno
vare le rispettive assemblee 
cittadine per scadenza del ci
clo ordinario o per sostitui
re sopravvenute gestioni com
missariali. Fra i comuni più 
grossi basterà ricordare Cro
tone. Gela, Andria, Corato, 
Quartu S. Eiena, Lucerà.Por
tici, Aversa, Porto Torres, 
Marcianise, Vasto. -

I dirigenti delle organizza
zioni meridionali del PCI — 
segretari regionali e di fede
razione, responsabili cittadi
ni e di zona, coordinatori del 
lavoro negli enti locali — si 
sono riuniti a Roma, presso 
la sede del Comitato centra
le e sotto la presidenza del 
compagno Gouthier. per esa
minare le questioni politiche 
e organizzative connesse alla 
consultazione • amministrativa 
parziale del novembre pros
simo. 

Assai intenso è fin da ora' 
l'impegno che sta di fronte 
all'intero partito — ha detto 
nella sua relazione il compa
gno Abdon Alinovi, responsa
bile della sezione meridiona
le. La prospettiva della sca
denza elettorale rende ancor 
più pressante la necessità di 
sviluppare un'ampia iniziati
va politica unitaria, una va
sta mobilitazione popolare che 
faccia svolgere al Mezzogior
no un ruolo di autentico pro
tagonista nazionale nella lot
ta per la trasformazione e il 
rinnovamento. 

Nei centri meridionali per
mane uno scarto assai vistoso 
tra le percentuali che il PCI 
ottiene nelle elezioni politiche 
e quelle che • registra nelle 
consultazioni amministrative. 
Il balzo in avanti compiuto il 
20 giugno 76 conferma ed ac
centua questo divario: talvol
ta lo squilibrio raggiunge il 
10. il 15. persino il 20 per cen- • 
to. I recenti episodi di Ca-
pua. di San Giorgio Jonico e 
più ancora di Castellammare 
lo dimostrano. Certo, assai ' 
spesso crescono entrambi i 
livelli percentuali, ma la di
sparità tende a permanere. 
E' forse un fenomeno che de
ve essere considerato inelut
tabile? 

Nel Sud vi è un grande 
potenziale di energie, di ca
pacità che deve essere utiliz
zato a vantaggio dell'intero 
paese. Anche nei momenti più 
difficili della nostra storia, il 
Mezzogiorno ha svolto un ruo
lo decisivo per l'affermazio
ne di una linea democratica 
e avanzata; è una spinta, que
sta, che non deve subire al
cun rallentamento quando si 
tratta di rinnovare le assem
blee elettive locali. Se vi sono 
difficoltà, incertezze, ritardi 
nell'azione del nostro stesso 
partito — e in qualche caso • 
vi sono — essi vanno al più} 

presto superati. -;. . 
- Qualcuno ha preteso di spie
gare episodi come quelli di ; 
Castellammare o di San Gior
gio Jonico come la testimo
nianza di una sorta di prezzo 
politico che il Sud — tradi
zionalmente all'opposizione — 
è costretto a pagare a quel 
faticoso processo di intesa e 
di collaborazione che si tenta 
di avviare tra le forze demo
cratiche. Ma — si è chiesto 
ancora Alinovi — può avere 
validità una tale osservazio
ne? Da un mutamento dei 
rapporti politici e dell'affer-

; Oggi a Napoli 
convegno ANCI 
su regime suoli 

NAPOLI — Inizia oggi a Na
poli l'incontro nazionale di 
studio indetto dall'ANCI (As
sociazione Comuni d'Italia) 
sull'attuazione - della legge 
n. 10 del 28 gennaio "77 ri
guardante le nuove norme mil
le edificabilità del suoli («leg
ge Bucalossi »). 

I lavori — cui partecipe
ranno amministratori dei co
muni superiori al 40 mila abi
tanti, dirigenti delle Provin
ce e delle Regioni, esponenti 
politici ed esperti — si svol
geranno nella Sala dei Ba
roni del Maschio Angioino. 
Saranno aperti da un discor
so del presidente dell'ANCJ. 

Aborto, maternità e consultori: 
ne discutono le d onne comuniste 

FERRARA — « Maternità co
sciente. aborto, controllo delle 
nascite»: termini non sepa
rabili della nostra proposta 
politica, sono stati al centro 
del dibattito svoltosi al Fe
stival giovedì sera. Dalla con
danna dell'integralismo demo
cristiano. che ha portato al 
« voto nero » del 7 giugno, si 
è passati quasi naturalmente 
a parlare delle prospettive di 
lotta che si aprono ora al 
movimento delle donne, e a 
tutte le forze favorevoli alla 
regolamentazione dell'aborto 
per vincere questa battaglia 
evitando, se possibile, il re
ferendum. 

La compagna senatrice Re
nata Talassi, che ha introdot
to il dibattito, ha molto in
sistito sulla valutazione nei 
cuoi termini esatti del testo 
di legge. «Una conoscenza 
precisa In proposito — ha 
detto — è mancata a livel
lo <ll - " " . come è man
cato un J*»eguato sesterno Si
la discussione parlamentare ». 

« n tesai bocciato contene
va per noi due punti Irri
nunciabili, che danno il sen
so di una grande conquista 
sociale. Questi due principi 

lnneiudtuUo la depena

lizzazione e. In secondo luo
go. l'autodeterminazione del
la donna. Siamo disposti an
cora ad uno sforzo di colla
borazione e d'intesa, anche 
per allargare nel paese e nel 
Parlamento il consenso attor
no alla legge, ma sia ben 
chiaro che non rinunceremo 
a quelli che riteniamo i suoi 
contenuti essenziali ». 

Numerosi problemi e do
mande sono stati sollevati du
rante il dibattito, al quale 
erano presenti come esperti: 
Liliana Alvlsi, ginecologa; 
Laura Chiti. biologa: Emilio 
Arisi, ginecologo; Ferdinando 
Terranova, docente universi
tario; Antonio Faggloli. uffi
ciale sanitario bolognese. So
no emerse anche Intere stanti 
indicazioni 

« Bisogna ripensare — ha 
affermato Terranova — alla 
organizzazione degli ospedali 
e del lavoro medico, fare uno 
sforso per elaborare un prò • 
getto tecnico-politico in cui 
l'impianto del consultori può 
essere un momento impor
tante e quasi «pilota» nel 
processo di trasformazione e 
pianificazione - democratica 
delle strutture sociali». " 
<- Le biologa Laura Chltl ha 

detto, facendo riferimento al 
drammatici dati statistici sul
l'aborto e bianco » di tante 
operaie e impiegate, che di 
questo fenomeno non si può 
tener conto nel quadro di una 
vera prevenzione dell'aborto. 
anche se sembrano dimenti
carsene coloro che si presen
tano come «difensori della 
vita ». « Sia chiaro — ha sot
tolineato — che non è il la
voro In sé a far male alle 
donne, ma solo le modalità 
e i ritmi Imposti dalla sua 
organizzazione . capitalistica 
regolata dalla legge del pro
fitto». 

La dottoressa Alvlsi ha af
frontato il tema della neces
saria riorganizzazione ospe
daliera e nel nuovi rapporti 
che, grazie alla crescita di 
consapevolezza delle donne, si 
sono Instaurati fra ginecologo 
e paziente; un rapporto di di
scussione al cui centro non 
sono più soltanto la cura e 
la prevenzione patologica, 
Rientrano oggi nei compiti 
del ginecologo anche i temi 
della sessualità e la ricerca 
delle eventuali cause che ne 
impediscono la piena espres
sione da parte delle donne. 
A questo tema si è collegato 

il professor Emilio Arisi 
quando ha affermato la ne
cessità di trasformare la for
mazione dei medici in modo 
da renderla rispondente non 
solo alla necessità di lenire 
11 dolore, ma anche a quella 
di migliorare la qualità della 
vita. 

Antonio Faggloli ha osser
vato che il calo della nata
lità in Italia in questi anni 
dimostra che le famiglie han
no già fatto una scelta di 
controllo delle nascite. «La 
nostra battaglia — ha detto 
— deve essere tesa a debel
lare l'aborto come strumen
to di regolamentazione delle 
nascite, sconfiggendone la 
pratica clandestina e crean
do con I consultori un mo
mento di crescita della co
scienza culturale di massa 
nel campo della contraccezio
ne. della sessualità e della 
educazione sessuale ». -

La giornata odierna del fe
stival prevede un Incontro In-
firnazionale con le donne spa-
•noie, articolate' In due tenv 
7:: una conferenza stampe, «1 
mattino e, alle la, una mani
festazione alla quale pimdwà 
la parola la compagae Wide 
Jotti della direzione ésl PCJ 

http://f-.tr

